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Quel 21 gennaio 1359, il vescovo sulcitano Rai­
mondo, dettando testamento, non si rivelò ingra­
to. Volle infatti concedere ai medici ebrei del Ca­
stello di Cagliari, Simon Fadalo e magister Jureff, 
un lascito di lO lire in alfonsini minuti da divide­
re equamente. Il prelato era memore di brillanti 
cure somministrategli dai due valenti judei phisi­
ci per vincere una scocciante malattia. 

Sin dall' Alto Medioevo un'ampia letteratura 
storiografica ci attesta che i cristiani hanno siste­
maticamente avversato gli ebrei, spesso con fan­
tasiosi pretesti, dettati da squallidi interessi poli­
tici ed economici. Ma. anche in campo cristiano 
non sono mai mancati casi di tolleranza e anche 
di illuminata collaborazione. 

Del resto è ben noto che le perizie professio­
nali degli ebrei, il loro grande dinamismo in cam­
po economico - universalmente riconosciuto -
erano frequentemente usati e sfruttati dal potere 
che, però, a più riprese, quando non ne aveva più 
bisogno, li perseguitò spietatamente. Giudicati di 
norma nelle fonti, sin dal primo periodo della dia­
spora, gente cocciuta, tirchia, testarda, infingar­
da, e persino unica responsabile dell'uccisione del 
Figlio di Dio, in realtà gli ebrei si sono rivelati 
soprattutto una tenace e irriducibile etnÌa religio­
sa, in grado di sopravvivere alle più ingiuste ves­
sazioni, di solito scaturite in seguito a crisi poli­
tiche ed economiche. 

Nella ponderosa opera di Cecilia Tasca, ((Gli 
ebrei in Sardegna nel XIV secolo. Società, cultura, 
istituzioni", recentemente pubblicata dalla Depu­
tazione di Storia Patria per la Sardegna e dal 
"Centro di Ricerca per gli Studi di Paleografia e 
Diplomatica" dell'Università di Cagliari, grazie 
anche alla Regione Sarda, ben 827 documenti at­
testano esaurientemente il ruolo della comunità 
ebraica nella Sardegna del secolo XIV, epoca di 
grandi rivolgimenti nella nostra isola, caduta sotto 
il dominio della Corona d'Aragona. 

Come ha scritto nella prefazione allibro la stes­
sa presidente della Deputazione di Storia Patria, 
Luisa D'Arienzo, nel libro della Tasca si staglia­
«un quadro del tutto nuovo che avvicina la Sar­
degna alle più grandi e già note comunità ebrai­
che della penisola iberica e del Mediterraneo oc­
cidentale». 

Tasse e vari impicci doganali, insieme ad altri 
oneri fiscali, ma soprattutto una intensissima at­
tività economica nell'isola sono sintomatici ((spac­
cati" del vivace mondo giudaico, che traspare eru­
ditamente e brillantemente dall'opera della Tasca. 
I numerosi documenti, reperiti attraverso una si­
stematica serie di missioni di studio svolte in Spa­
gna (sopratutto presso l'Archivio della Corona 
d'Aragona), in Portogallo, e naturalmente anche 
in Italia e in Sardegna, consentono d'evincere la 
parabola non solo economica e politica, ma an­
che umana vissuta dagli ebrei in quello scorcio 
tanto travagliato del Trecento. 

Tra le altre notizie si segnalano vicende perso-

HGli ebrei in Sardegna nel XIV secolo. Società, cultura, 
istituzioni": questo il titolo del libro di Cecilia Tasca 
apparso recentemente in libreria 

'i\L}AMN' 
DI CASA NOSTRA 
di Giampaolo Mele 

Utilizzando una vastissima documentazione, il volume 
ripercorre minuziosamente le vicende relative ai giudei 
che, dopo la conquista aragonese, si stanziarono nelle 
principali città isolane. Vennero cosi a formarsi vere e proprie 
comunità che, peraltro, nonostante le differenze religiose ed 
etniche, improntarono ad un pacifico "modus vivendi" i loro 
rapporti con i cristiani locali 

nali piuttosto variegate, da inquadrare in un com­
plesso contesto storico puntualmente lumeggia­
to dalla Tasca. Ad esempio, in un documento bar­
cellonese del re d'Aragona Pietro il Cerimonio­
so, datato 28 novembre 1361, si parla di una la­
dra ebrea, certa Bonfat, che aveva perpetrato un 
furto ai danni di tale Jaspert de Camploch. 

In un altro documento (15 settembre 1362), 
sempre proveniente dalla cancelleria della Coro­
na d'Aragona, apprendiamo invece del fabbro 
Elias de Y sach, ebreo del Castello di Cagliari, che 
ricevette dall'amministratore reale del Capo di Ca­
gliari, Francesco Des-Corral, 2 lire, 8 soldi e 4 de­
nari in alfonsini minuti a saldo di un lavoro ri-

guardante le serrature e le chiavi per le porte del­
la torre dell'Elefante. 

L' 11 luglio del 1381 ad Alghero, Jacob Bassach 
e sua moglie Set riconobbero invece di avere ri­
cevuto da altri ebrei, Vidal Alibi, Isach Abrahe, 
Mordoffay J uceff, Abram de Monso e Y sach Gua­
schi, che rappresentavano la comunità ebraica del 
centro catalano, 30 lire in alfonsini minuti per l'ac­
quisto di una casa nel vico che conduce al Castel­
las. Tale edificio doveva fungere da sinagoga e cen­
tro didattico della comunità ebraica. 

Dalla ingente documentazione si evincono inol­
tre innumerevoli dati riguardanti le merci che gli 
ebrei importavano nell'isola o esportavano. Le me­
te più frequenti erano Barcellona, San Feliu de 
Gùixols, Maiorca, Minorca, Marsiglia, la Proven­
za, Santonoceto, Napoli, Tropea, Palermo e Tra­
pani. 

Presenze ebraiche in Sardegna sono attestate sin 
dall'epoca romana. Come tramanda Tacito nei 
suoi ((Annali", durante il regno di Tiberio, nel 19 
d.C., il senato romano confinò nell'isola i seguaci 
dei superstiziosi culti egiziani e giudaici. Per l'e­
poca alto-medioevale è celebre l'episodio ripor­
tato dal ricco epistolario di Gregorio Magno. Un 
ebreo, di nome Pietro, convertitosi al cristianesi­
mo, con un gesto violentemente provocatore, ave­
va occupato nella domenica di Pasqua del 599 la 
sinagoga di Cagliari dove aveVa sistemato un'ico­
na della Madonna. Un'immagine di Cristo, la cro­
ce e la veste bianca con cui era stato rivestito al­
l'atto del battesimo. Gregorio Magno biasimò l'e­
pisodio difendendo la libertà di culto nella sina­
goga. 

Sino al secolo XIII-XIV sono assai scarne le no­
tizie sulla presenza dei giudei in Sardegna. In quel 
periodo le comunità ebraiche venivano designate 
con termini quali aljama oppure Juharia; il ter­
mine ghetto è invece segnato da connotazioni 
storico-politiche che non concernono il periodo 
in questione. 

La prima attestazione di un quartiere ebreo a 
Cagliari si desume dal capitolo 124 delle Ordina­
zioni dei Consiglieri che regolavano la vita della 
città. Nella disposizione era fatto divieto, pena una 
multa di 5 soldi, di ingombrare con immondizie 
le case degli eredi di Bertran Canayll, ubicate nella 
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Jueri.a ~el Caste~o. ~a già dal 1335 l'a ljama di 
Caglian beneficIO dI numerose concessioni che 
comprovano la crescita della comunità. La Tasca 
r~marca in partic~lare un privilegio del I O mag­
gIO 1.335.col q.uale il sovrano Alfonso IV estese agli 
ebreI ~esId:ntI nel Cas~ello di Cagliari le stesse pre­
rogatIve nservate agh ebrei della aljama di Bar­
cellona. Ciò, naturalmente, con tribù i ad attirare 
a Cagliari nuovi profughi . 
. Indubbiamente, lo sbarco dei catalano-aragone­

SI nel 1323 per conquistare il Regnum Sardiniae 
~mprime una decisiva svolta alla storia dei giudei 
In Sardegna. I primi ebrei che seguirono nell 'iso­
la le truppe catalano-aragonesi, si stanziarono in 
un hospicium del colle di Bonaria. Dopo una pri­
ma comunità, insediatasi a Cagliari tra il 1328 ed 
il 1331, si ebbero altri gruppi, tra cui diversi ebrei 
di Maiorca, i mercanti Dahut, Simon Menagera, 
Jacme de Montso, Johan Navarro, Jacme Sala . 

. La .~asca ci infor~a inoltre di altri profughi, 
gIUntI In un numero Imprecisato nel 1344 da Ci­
pro, dalla Catalogna e forse dalla Provenza. Sem­
pre secondo una fondata congettura dell' autrice, 
gli ebrei che vissero a Cagliari - così come in tut­
ta l'isola - dovettero essere ben più numerosi, 
rispetto alle attestazioni delle fonti. La comunità 
giudaica a Cagliari comprendeva, a vent'anni dalla 
sua nascita, almeno 200-300 unità, circa un quinto 
della intera popolazione residente. La composi­
zione sociale della aljama era assai variegata. In­
cludeva sia mercanti di elevata posizione sociale, 
che rivestivano le principali cariche della colonia 
- ossia quella del nunzio e del segretario -, ma 
anche piccoli artigiani, modesti commercianti, me­
dici e profughi di svariata condizione. 

Nel secolo XV l'aljama raggiunse il culmine dal­
la sua espansione, toccando le 1000-1200 unità ed 
occupando circa un terzo del Castello. Alla fine 
del secolo XIV la politica del potere locale si orien­
ta sempre più in termini antigiudaici. Ciò è atte­
stato soprattutto da una serie di nuove Ordina­
zioni con le quali si imponevano agli ebrei di Ca­
gliari severissime limitazioni 
che talvolta non trovano ri­
scontro nelle coeve disposizio­
ni vigenti a Barcellona. Ad 
esempio, a nessuna ebrea era 
lecito recarsi al bagno, né la 
bagnaiuola doveva azzardarsi 
ad accoglierla, dopo che era 
suonata la terza, sotto pena di 
60 soldi sia alla bagnaiuola che 
all'ebrea. 

Di particolare durezza l'im­
posizione che obbligava gli 
ebrei a portare dentro il Ca­
stello ed i suoi sobborghi, ad­
dosso ai propri abiti, una ro­
tella di drappo vermiglio o 
giallo, dalla cintola in su, del­
la grandezza e della misura di 
una analoga rotella di ferro in­
chiodata nella corte della vica­
ria. Chi non l'avesse esibita sa­
rebbe stato costretto a mette­
re il fiocco della disonestà, sot­
to pena di 20 soldi. Nell'im­
possibilità di pagare si commi­
navano dieci giorni di 
prigione. 

Assai dettagliate le norme 
che limitavano e condizionava­
no l'abbigliamento delle don­
ne giudee. Erano proibite le 
mantelline e imposti i larghi 
mantelli; vietati fuori della ju­
daria ornamenti d'oro e di se­
ta, nonché gli abbigliamenti di 
panno scarlatto. In generale, 
comunque, gli ebrei vivevano 
in modo agiato e senza ecces-

Privilegio concesso nel 1391 dal ovrano aragonese 
Giovanni I agli ebrei del Ca tello di Cagliari 

La Torre degli ebrei costruita 
ad Alghero nel 1360 

si vi problemi; ma proprio il loro bene ere do­
vette procurare pericolo e invidie, da parte de i 
Consiglieri, rappresentanti del ceto mercantile 
catalano-aragone e che mal tollerava tan to tem i­
bi li concorrenti. 

Ma sin quando la Corona li proteggeva - sem­
pre per in teresse naturalmen te - gli ebrei non 
dovettero certamente preoccuparsi per le limi ta­
zioni concernenti la morale ed il costume, anche 
perché le multe - a parte quelle sull'abbigl iamen­
to femminile - erano piuttosto modeste. 

La grande capacità economica della comun ità 
ebraica, che pre tava ingenti somme alla orona 
e agli stessi Con iglieri , tutelava so tanzia lmen te 
i diritti di fondo della a/jama. In effett i, nel pri­
mo scorcio del secolo XV a Cagliari, ma for e an ­
cor più a a ari, la comunità giudaica e quella 
cristiana appaiono perfettamente amalgamate, in 
un regime di pacifica convivenza destinata a rom­
persi drammaticamente alla fine del Quattrocento. 

La plurisecolare vicenda storica, religiosa, po­
litica, umana e culturale degli ebrei subì infatti, 
nel 1492, un nuovo sco sone traumatico. Ferdi ­
nando il Cattolico in quell'anno decretò la loro 
espulsione dai regni spagnoli. 

Secondo una te timonianza di Francisco Sali­
nas, esattamente di un secolo dopo, Juan de An ­
chieta - celebre compo itore attestato in canzo­
nieri sivigliani di età colombiana - cris e una 
messa, oggi perduta, sul tema Ea judios a enfar­
delar, que mandan 10s reyes gue paséis la mar 
(<< Forza, ebrei! Fate fagotto! I sovrani hanno or­
dinato che pa siate il mare! »). Il clima era quell o 
di una persecuzione vissuta all'insegna del com­
piacimento politico e religio o, quasi in un cli ma 
di fe ta. Oltre 200.000 uomini industriosi e paci­
fici vennero impietosamente scacciati dai territo­
ri della Corona spagnola. 

A Cagliari l'editto venne pubblicato il 28 set­
tembre 1492. Ma già dal 31 luglio 1492, olt re 70 
famiglie di Castello, avendo subodorato il clima, 
si radunarono nel porto di Cagliari, dìretti verso 
il Napoletano e l'Africa Settentrionale. Duran te 
la traversata molti perirono .ed alcuni sop ravvis­
suti i recarono successivamente a Costantinopoli . 
Ci fu anche qualcuno che, per scampare all'esi ­
lio, abbandonò la religione ancestrale. 

Il ponderoso lavoro della Tasca, ben 797 pagi­
ne, contiene la trascrizione di numerosissimi do­
cumenti ed è corredato da un imponente appa­
rato bibliografico, cartine, tabelle ed util issimi in­
dici. In breve, un 'opera preziosa. • 
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